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Nuovi elementi di allarme per l'apparato industriale napoletano 

Comind, i 863 

Nello stabilimento della FIAT la cassa integrazione interessa la quasi totalità dei dipendenti - Ieri sciopero 
e delegazione alla Regione - Rischiano di saltare gli investimenti se il cementificio passa in mano ai privati 

Discorso del compagno Valenzi 

Celebrate domenica 

le «4 giornate» 
E' 6tato celebrato domenica, con una serie di inizia­

tive promosse dal comune di Napoli, il 37. anniversario 
delle «Quattro giornate». 

Corone d'alloro sono state reposte davanti ai luoghi 
che videro scrivere le pagine più eroiche delle giornate 
di insurrezione popolare contro i nazisti. Le celebrazioni 
sono iniziate alle 9 davanti al mausoleo di Posillipo. Alla • 
cerimonia, alla quale erano presenti autorità civili e mi­
litari, ha partecipato un reparto della scuola trasmis­
sioni di San Giorgio a Cremano, che ha reso gli onori 
militari. 

. Dopo una cerimonia solenne, svoltasi nella Sala del 
Baroni, dove, alla presenza dell'amministrazione comu­
nale il compagno Maurizio Valenzi ha pronunciato il 
discorso, sono state deposte due corone d'alloro davanti 
al monumento dello scugnizzo e davanti al monumento 
a Salvo D'Acquisto. Altre corone sono state deposte, 
successivamente, sulla scalinata dell'università centrale, 
al corso Umberto e davanti alla camera di commercio 
in piazza Bovio. 

Denuncia della FLT e della Cellula PCI 

Mentre aumenta le tariffe 
la SIP elargisce «mance» 
per dividere i lavoratori 

Alla richiesta di un rap­
porto chiaro con le organiz­
zazioni dei lavoratori, la Sip 
risponde . « elargendo » • pre­
bende e mance, passandole 
sotto il nome sibillino di e as­
segni di merito», cercando. 
in questo Biodo di dividere il 
fronte dei lavoratori. 

E' questo il senso dì una de­
nuncia fatta nei giorni scorsi 
dalla Federazione regionale 
lavoratori telecomunicazioni e 
dalla celluda PCI della Sip. 

L'azienda di stato per le te­
lecomunicazioni. in altre pa­
role, mentre da una parte de­
nuncia una situazione econo­
mica disastrosa, tale da giu­
stificare • i recenti aumenti 

.delle tariffe telefoniche, dal­
l'altra • utilizza il denaro pub­
blico cercando di dividere la 
unità dei lavoratori con di­

scriminazioni sul piano sala­
riale. • .!'•' 

Gli assegni di merito che la 
azienda ha spedito, variavano 
da un minimo di 10.000. a un 
massimo di 80.000 lire. 

Secondo il documento della 
FLT, si tratta di «una ma­
novra per sfuggire a un giu­
sto confronto con il sindaca­
to, per realizzare quella "tra­
sparenza salariale*' che è l'ele­
mento indispensabile per una 
corretta identificazione del 
costa globale del lavoro». 

« I lavoratori — continua il 
documento — non consenti­
ranno nessuna manovra che 
tenti di svuotare la loro pro­
spettiva contrattuale e, unita­
mente al sindacato, sapranno 
imporre con le loro lotte una 
correzione di rotta nella po-j 
litica di gestione dell'azienda, 

La crisi della FIAT è arri­
vata a Napoli. Da ieri otto-
centosessantatrè lavoratori su 
poco più di novecento della 
Comind (gruppo Fiat) sono 
in cassa integrazione. Il prov­
vedimento sarà in vigore per 
tre giorni alla settimana (lu­
nedi, martedì, mercoledì) al­
meno per tutto il mese di ot­
tobre. 

Ieri mattina la reazione del 
. lavoratori è stata immediata. 
Nello stabilimento di via De 
Roberto c'è stato uno sciope­
ro con assemblea alla quale 
hanno preso parte anche al-
tri lavoratori del gruppo Fiat. 
Successivamente una delega­
zione del consiglio di fabbri­
ca e di operai è andata a 
Santa Lucia, al palazzo della 
giunta regionale. La Comind 
ha subito appena due anni 
fa una profonda ristruttura­
zione: da azienda costruttrice 
di veicoli Industriali si è tra­
sformata in produttrice di 
componenti automobilistiche. 
Attualmente fornisce parti 
che vengono montate sugli ul­
timi modelli della Fiat: « Pan­
da » e « Ritmo ». La direzione 
ha motivato le sospensioni 
collegandole al calo produtti­
vo che investe l'intero gruppo 
automobilistico. Ma la replica 
del consiglio di fabbrica e 
della FLM è molto dura. 

« La ' Fiat — dice Enrico 
Cardino, della segreteria re­
gionale della FLM — tende 
a drammatizzare lo scontro 
negli stabilimenti meridiona­
li. Nonostante 11 blocco del 
14 mila licenziamenti negli 
impianti torinesi la famiglia 
Agnelli continua a mantenere 
un atteggiamento di rottura 
e di provocazione nel confron­
ti del lavoratori e del sinda­
cato. Pertanto — aggiunge 
Cardino — nonostante la so­
spensione del licenziamenti 
a Torino, lo scontro con la 
Fiat è tutt'altro che concluso. 
CI vorrà nelle prossime set-
tlmane tutta la mobilitazione 
e la vigilanza del lavoratori». 

CEMENTIR — La Cementlr 
finirà in mano al privati? 
La notizia che il gruppo Fer-
ruzzi (Unlcem) stia per Im­
possessarsi del settore pubbli­
co del cemento circola ormai 
da tempo. I lavoratori, in una 
assemblea svoltasi alla Ce­
mentlr di Bagnoli cui hanno 
partecipato l rappresentanti 
delle segreterie regionali e 
provinciali di Napoli e Ca­
serta della FLC e 11 consiglio 
di fabbrica dello stabilimento 
di Maddalonl, si sono netta­
mente schierati contro 11 pro; 
getto di privatizzare la Ce-

mentir e hanno annunciato 
iniziative di lotta. 

«Privatizzare un gruppo 
pubblico efficiente e in via 
di sviluppo come la Cementir 
è errato» affermano 1 lavo­
ratori In un documento. Il 
gruppo Ferruzzi, Infatti, con­
quisterebbe un regime di mo­
nopollo nel settore del ce­
mento, rendendo Impossibile 
il prezzo controllato. Inoltre 
la cessione del pacchetto azio­
narlo della Cementir deter­
minerà una inversione di ten­
denza sulle questioni degli in­
vestimenti e dell'occupazione. 

La privatizzazione, Inoltre, 
metterebbe In discussione la 
stessa sopravvivenza dell'Im­
pianto di Bagnoli o per lo 
meno metterebbe in pericolo 
11 piano di investimenti strap­
pato dalle lotte del mesi scor­
si (come l'impianto di maci­
nazione del carbone per Ba­
gnoli). ••-.,'•. 
' Insomma l'ingresso del pri­
vati nella Cementir fa teme­
re per 1 quattrocento posti 
di lavoro di Bagnoli. 

I lavoratori inoltre chiedo­
no che la Cementir passi dal­
l'attuale finanziarla (Finsi-
der che opera nel campo si­
derurgico) all'Italstat che ha 
invece il compito di interve­
nire nel settore delle costru­
zioni. ... '..;•. ... •'• 

I due piccoli di Ercolano erano a bordo di un'automobile 

Un « f e» la pistola di papa 
Poi il colpo e Giuseppe è morto 
La vittima è Giuseppe D'Anna di tre anni - L'arma appartiene al pa­
dre della vittima, una guardia giurata che accompagnava i piccoli all'asilo 
E* stato un attimo terribi­

le. E in quell'attimo Salvato­
re D'Anna, • trentun'anni, 
guardia giurata dell'agenzia 

- e La Vedetta » deve aver pre­
sagito la' tragedia. • 

Si è precipitato verso la 
sua auto dove si trovava il 
suo bambino Giuseppe di tre 
anni e un piccolo amico del 
figlio Antonio Iadanza di 
quattro anni. Ma la tragedia 
era ormai consumata. Salva­
tore D'Anna ha visto il suo 
bambino riverso sul sedile. 
Una pallottola sfuggita dalla 
canna della sua pistola di or­
dinanza, una Brauning 7,65 
aveva centrato all'addome il 
piccolo Giuseppe. 

A causare involontariamen­
te l'irreparabile dramma era 
stato proprio il piccolo Anto­
nio Iadanza. Aveva scovato 
l'arma nascosta sotto il sedi­
le della vettura e si era- mes­
so a giocherellare con essa. A 
un certo punto è partito il col­
po mortale, che ha centrato 
mortalmente Giuseppe D'An­
na. L'allucinante episodio, co­
me scriviamo anche in altra 
parte del giornale., è avvenu­
to ieri 'mattinai.tra-Ercolano 

e S. Sebastiano:'V' •;.- 'V'».1 v 

Salvatore D'Anna che oltre 
a Giuseppe è.padre anche <H 
un .altro, bambino, abita' ad 
Ercolano in via .Viola. Nello 
stesso stabile c'è anche la fa­
miglia Iadanza. Cosi, il D'An­
na era solito accompagnare 
all'asilo i due bambini, suo fi­
glio Giuseppe e l'amichetto di 
quest'ultimo Antonio. • . 

Con la sua automobile, una 
Simca. la guardia giurata si 
avvia verso S. Sebastiano al 
Vesuvio. • '- . ' 

Per risparmiare strada im­
bocca via Bernardo Cozzolino, 
ma qui trova il. passaggio 
ostruito dal - traffico degli 
automezzi che stanno scari­
cando il materiale 

E' per questo motivo che 
l'uomo scende dalla sua vet­
tura e si " avvia vèrso gli 
autisti che ostruiscono la stra­
da per chiedergli di farsi da 
parte. E' questo l'attimo fa­
tale. Antonio Iadanza impu­
gna l'arma e sfugge il colpo 
mortale. Inutile sarà la corsa 
verso la vicina clinica «Ma­
donna di Lourdes •»• di Massa 
•;i Sómma. 11= ptecolò Gt^ép-; 
p&Vi vgiunge :càda've|e> KVÌ&& 

- ~. * 

"•:•• A un anno dalla scomparsa 

Manifestazione del PSI 
in ricordò di Buccico 

« Il tempo non ha cancellato dalla memoria dei socialisti 
la figura di uno dei suol militanti migliori, per lunghi anni 
dirigente del partito, amministratore comunale, parlamen­
tare ». E* con questo spirito che ieri è stato ricordato U com­
pagno Luigi Buccico. Fu ucciso a colpi di pistola la mattina 
del 29 settembre dell'anno scorso, vittima di un delitto pas­
sionale. •••••- "--"'•' 

Senza retorica, ma con molta passione, hanno parlato di 
lui l'onorevole Antonio Caldoro, il compagno Geremicca per 
il PCI, il segretario regionale del PSDI Cecere, il vicesegre­
tario provinciale della DC Calza e 11 professor De Lorenzo 
per il PLI. 
.- L'antisala dei Baroni, dove, si è svolta la manifestazione 

socialista era gremita: un segno chiaro dell'affetto e della 
stima che ancora lega i militanti socialisti, e non solo loro, 
alla figura di Buccico. In sala, tra gli altri, c'erano anche 
due suoi fratelli. " -

« Gigi — ha detto Caldoro — era un uomo generoso ed 
entusiasta. Tutti ricordiamo il suo impegno come uomo di 
partito e come amministratore». 

«Con lui — ha aggiunto 11 compagno Geremicca — noi 
comunisti non abbiamo mai avuto rapporti "tranquilli"; sena* 

, j5? "';'*?-•:« -;:*i 8̂ mh, •&Wi£} > • : • • $ 

Ad Aversa è saltata l'elezione del sindaco 

La DC abbandona il consiglio 
dopo l'ennesima spaccatura 

CASERTA — La zuffa tra i 
de di • Aversa • per accapar­
rarsi la carica di sindaco 
lasciata vacante dalla morte 
di Augusto Bisceglie risalen­
te all'aprile scorso, ha avuto 
una ribalta , d'eccezione: il 
consiglio comunale. 

Neanche nell'attesissima se­
duta di sabato scorso, infatti, 
costoro henno saputo mettere 
da parte gli interessi di cric­
ca. Hanno dato, invece. " in­
decoroso e pubblico spetta­
colo nella lotta interna senza 
esclusione di colpi che pa­
ralizza da oltre un biennio 
l'attività del consiglio. Saba­
to sera cosi, quando si pro­
filava la nomina di un sin­
daco di minoranza, del so­
cialdemocratico Federico San-
dulli — su cui erano con­
fluiti i voti delle altre forse 

democratiche e di sinistra non­
ché di qualche franco tira­
tore de — in quanto ii can­
didato ufficiale scudocrociato, 
Armando Della Vecchia, non 
riusciva a superare, alla se­
conda votazione i 15 suffra­
gi (nonostante i 23 seggi di 
questo partito che conta cosi 
la maggioranza assoluta) il 
capogruppo de e Jà sua schie­
ra hanno ignominiosamente 
infilato una porta di servi­
zio e sono sgattaralati via. 
Per mancanza del numero le­
gale la seduta è quindi stata 
aggiornata tra le proteste del­
le altre forze politiche e di 
un pubblico che ha sommerso 
di fischi e di .uria - di con­
danna il gruppo de che nean­
che la sede del consiglio co­
munale ha saputo piegare ad 
uà maggior senso di respon­

sabilità ; ' 
Insomma la maggioranza as­

soluta conquistata dalla DC 
sta facendo da detonatore in 
una situazione già socialmen­
te esplosiva: prima 14 mesi 
di crisi, pei altri 5 mesi sen­
za riuscire a.dare un sinda­
co alla c i t t à , - : - ' . 
' La situazione scandalosa di 
Aversa chiama in causa lo 
stesso comitato ' provinciale 
della DC che assiste pirate­
scamente a quanto sta avve­
nendo e non si decide ad in­
tervenire in questa lite furi­
bonda che le oppone diverse 
fazioni de. In un manifesto 
comune delle altre forze de­
mocratiche. dal PCI al PLI. 
denunciano l'indegno spetta­
colo offerto dal gruppo de 

: Mario Bologna 

Documento della Cellula PCI e del NAS sullo stato dell'azienda 

Dopo qualche match sospe­
so per «motivi tecnici» è 
fissato per domani un nuovo 
incontro tra la RAI e i rap­
presentanti dei 15.000 dipen­
denti dell'azienda, per discu­
tere del rinnovo del contratto 
di lavoro.: . > 

Sarà un incontro importan­
te sui cui peseranno non po­
co le scandalose vicende di 
questi giorni che hanno vi­
sto-uscire dal cappello del 
«mago lottizzazione» un or­
ganigramma dirigenziale di 
cui ci si può solo vergognare. 

L'azienda che oggi si sente 
più forte, darà «attaglia; per 
cercare di far slittare nel 
tempo l'approvazione di una 
contratto, di. tipo nuovo in 
cui le rivendicazioni salariali 
e normative vanno quasi.in 
secondo piano rispetto a 
quelle organizzative nel senso 
più vasto del termine, con 
cui. si vuole cercare di far 
diventare • finalmente una 
realtà concetti come « rifor­
ma » o « decentramento ». Un 
contratto che stabilisce e 
puntualizza, quindi, il ruolo 
che devono avere i centri di 
produzione e le sedi regiona­
li. * • -

Non è un caso quindi che, 

proprio in questi giorni. 1 la­
voratori del centro RAI della 
Campania che più hanno a 
cuore la gestione corretta di 
esso, abbiano deciso di uscire 
allo scoperto. DI ,far sentire 
la loro voce. Lo hanno fatto 
con alcuni documenti, appro­
vati all'unanimità al termine 
di accese 'assemblee in cui 
ribadiscono il loro diritto al­
la informazione preventiva ed 
al controllo sui criteri delle 
nomine che riguardano la se­
de ed il centro di produzione 
di Napoli ; la necessità che la 
produzione della: sede venga 
qualificata; che venga piena­
mente attuato ,}!.,decentra­
mento che è punto Irìinun-
ciabile al diritto d'informa-

? zione- oltre ad una serie di 
altre richieste *»n cui si ten­
de a portare il centro di via 
Marconi al livelle di tutte le 
altre sedi. -• w -Ì 

Ma una analisi più appro­
fondita di quella cne è oggi 
la RAI a Napoli e nella re­
gione la si deve ad un docu­
mento sottoscritto dalla cel­
lula comunista e dal nucleo 
aziendale socialista. 

Dodici cartelle fitte di ri­
flessioni e di dati dalle quali 
emergono le storture e la 
tendenza fortemente involuti-

I lavoratori RAI 
all'attacco della 

» 

: va che ha caratterizzato la 
; gestione del centro. Non po­

teva essere altrimenti se si 
dà un'occhiata anche superfi­
ciale a. quelle che sono le 

'• provenienze politiche dell'at­
tuale leadership : maggfo-

schlacclante democri-4 Maria? cohtériftni alla sihisti'a' 
e poi molti di area indefinita, 
tra. cui non mancano però 
persone realmente interessate 
alla crescita del ruolo del 
centro RAI. Quali le conse­
guenze di tutto questo? Il 
documento PCI-PSI su questo 
è chiarissimo..A risentirne è 
innanzitutto il rapporto Na­
poli-Campania e TV naziona­
le. Le apparizioni della no­
stra regione sono ceiitellina-
te, dosate, - troppo spesso 
tendenti a dare la solita vi­
sione oleografica e di roanie-

, radi una realtà che pure in 
l questi anni di sforzi ne ha 

fatti tanti per cambiare. 
D'altra parte come sì potreb­
be pretendere che una strmV 

'tura fortemente caratterizaa^ 
ta dalla DC pòssa avere inte­
resse à far vedere alla gente 
tutto-H-rìuovo che pure intor-. 
no a noi è ormai evidente. 
Ma 'petH^johnàreo len-lac«noT 

qualcuno, potrebbe obiettar».. 
abbiamo creato il TG3. Ma 
solo se al telegiornale dell* 
Terza rete si fosse dato il 
respiro e l'autonomia di cui 
aveva bisogno per crescere e 
maturare. Invece si è creduto 
di risolvere tutto concedendo 
qualche giornalista In più, , 
fornendo (scarsi) mezzi te­
cnici. Insomma l'arte di ar­
rangiarsi elevata a sistema in 
una azienda che pure, essen­
do pubblica, dovrebbe avere 
più a cuore gli interessi, di 
chi ne è operatore o fruitóre. 

*:-?•-*-'• r?-; " m . ci . 

LA CENTRALE DEL LATTE DI NAPOLI 
AUGURA UN BUON ANNO SCOLASTICO 

A TUTTE LE MAMME 

Cara mamma, i tuoi figli iniziano un nuovo anno 
scolastico e tu cèrtamente ti stai preoccupando de­
gli sforzi che compiranno e dei loro bisogni energe­
tici. 
Capiamo quanto sia diffìcile oggi dare ai propri figli 
prodotti sicuri e nutrienti, naturali e genuini 
Noi pensiamo che questo possono dartelo i prodotti 
freschi, ad esempio il latte fresco pastorizzato. 
Perciò ci sforziamo di dare a tutti latte genuino e ci 
battiamo perchè quello fresco sia preferito a quello 
a lunga conservazione. Per il tuo bene e per il bene 
dei tuoi e ns. figli. Il latte come pochi altri è un ali­
mento completo, ricco di proteine, di grassi e di vi­
tamine qando è fresco. Aiutaci a conservare questo 
bene offertoci dalla natura, preferisci latte fresco. 
Fallo con tranquillità e fiducia, la Centrale del latte 
di Napoli è un'azienda pubblica al servizio dei con­
sumatori, quindi anche al tuo, mamma. 

La Centrale del Latte di Napoli 

ERWALTE 
•; - rrr •'•.- ;".-. ••'••--..: -̂- • > • 

K; U TEATRI 

DIANA • . 
Ore 21.15: Mtttdlonl in 
salita » 

TEATRO TENDA 
Ore 21.15: « A n e t o aprite • 
u à & n M M D e^a^Ottet S "" 5 D 4 t * ~ 

tscoli in due lampi di Antonio 
Casaerande. 

ETI SAN FERDINANDO 
• Stagione teatrale 80-81 abbo­
namento dei teatro tei. 444500-
444900 ore 10-13 e 16.30-19. 
Creolo delta Stampe tn Villa 
Comunale ore 10-13 ». 

SAN CARLO 
Ore 18 Concerto sinfonico det-
l'orchestra e del coro della Radio 
dì Cracovia diretta da Antoni 
Wìtt . 

CINEMA OFF D'ESSAI 
M A X I M U M (Via A. 

TaL 982.114) 
19 

GRAN CINEMA 

DELLE 
PALME 

DESIDERIA 
vergine dissacrante 

DESIDERIA 
profanata e violentata 

DESIDERIA 
angelo dei proibito 
e della sensualità 

fi SEGNALIAMO f 
• «Halr» (Vittoria) : 

• e Qualcuno votò sul nido dal cuculo» (Posillipo) 

Tel. 

Bergen 

MICRO (Via dai 
32O.870) 
Soldato bis, con C 
DR - ( V M 141 

NO RINO SPAZIO 
Chiusura estiva 

R I T I D'ESSAI (TeL 218*510) ' 
I ta aacco bello, con C Verdo­
ne - SA 

SPOT 
Chiusura estiva 

CINEMA PRIME VISIONI 
ASADIR (Via 

Tel. 377.9S7) 
Saeptrie, di D. Argento - DR 
( V M 14) 

ACACIA (TeL 3 7 0 * 7 1 ) 

SE AVETE CORAGGIO, 
ENTRATE!... 

Metroporiton 

Un a s m e fa prian deaee, di 
S. Samperi - C 

ALCYONfc (Via towBaaca. S • 
TeL 409*375) 
Claaift. con D. Bowte - DR 

AMBASCIATORI (Vie Criaet. 2 1 
TeL 6S3.12S) 
L'Impeto colpisce ascerà dì G. 
Laos - FA 

ARISTON (TeL 3 7 7 J S 2 ) 
Una aotté d'astate, di J. Cassa-
vele» - DR 

ARLECCHINO (TeL 418.731} 
U n aotte d'estate di J. Cassa-
vetes - DR 

AUetlSTEO (nassa D m «TA* 
«t»_- TeL 4 1 S J t l 1 ^ 
Alitai IO •4tMa#OtteW JnHNTf eoo 
K> Moort • A 

CORSO (Cera* Man p i l l i l i • Te» 
3 3 9 * 1 1 ) 

Caady - DA 
DELLE PALME (VK** * Vetraria -

TeL 418.134) 
Daiiaarfa. con 5. SaodraOI - DR 
( V M 18) 

EMPIRE (Vie P- Gier4eaf - T e e * . 
M I .SOS) 

di 

eaeMH COH Bw SptVtCtT 
£XCtL»tO« (Vie aM 
<. few» 2*4X479) 

M* Maroia * DR 
FIAMMA (Via C 

Tel. 4 1 t * 9 t S ) 
Lia-pero celpise 
G. Lue» > FA 

f lLANClCRl (Vie 
Tel. 417.437) 
Il Pap'OccMo. di R. Arbore, eoa 
Benigni - SA 

FIORENTINI (VM R. Mano, 9 . 
TeL 318.483) 
L'awMtiaiiMa. con & 
DR 

«trraopouTAN evia 
TeL 418A89 ) 
CM eho hi ejeeRa caee? di P. 
Waorer - H - ( V M 14) 

•LARA (Via « i m a n , a - Teak. 
feoo 379.319) 
Vafttatf taanoio, con S. Marco­
ni - DR 

SOXV (TeL 343.149) 
I l atomo del cetra, con F. Ne­
ro - Giallo 

SANTA LUCIA ( V i * 8. Loria. 9 9 
Tel. 41S.S72) 
5. Swnp#jn * C 

r iTA lav i (Certo Novara. 37 T » 
999.122) 

PROKGUfMCNTO 
Ì̂ EJarNc VISIONI 

ACANTO (VM Reajaatj 
no 9Tfc9t3) 

: ^y-}' .v,: .:; - - (_. .;• - • - .. è 

e È- Mortasano - SA 
ADRIANO ( l e u 313.005) 

La cicala, con V. Usi - S 
( V M 18) 

ALLE GINESTRE (Piana Eoa Vi­
tale TeL a i«*303) 
Le cicala, con V . Usi . 5 -
( V M 18) 

AMEDEO (Via M a l i a m . « 9 • 
TeL 680.26C) 
io o Anele, con W . Alien - S 

AMERICA (Via Tito Aaaellal. a • 
TeL 2 4 8 4 8 2 ) 
A qoslcvoo piace caldo, con 
M . Monroe - C 

ARCOBALENO (TeL 377.S83) 
La cicala, con V . Usi - S ( V M 
18) 

ARGO (Vie A . Poerio. 4 • Tele. 
fono 224.764) 

ASTRA (TeL 209.479) 

AVION (Viale oeah Hitieaoofl • 
TeL 74132 .994 ) 
Riposo 

AZALEA (Vai C a i n i . 23 • Toje-
foao«1S.289) 

Peak - A 
BELLINI (Via Coak» 41 Rovo, 19 

TeL 341.222) 
Chiuso 

BERNINI (Vsa BaroJat, U S - Ta­
l e a * 377.19») 
Caariy Caody- DA 

CASANOVA (Cono 
TeL 294X441) 

CORALLO (Piene C B. 
TeL 4 4 4 3 9 9 ) 
La tao *Na per 

= - M . McreU • DR. 
S O N A (VM L.{< 
^ foao S77.S27J 

Vedi teatri 
EDEN (Via CU 9 

rpoo 322.774) 
vaTat arntraV 

EUROPA (Via 
Tel. 2*3 .423) 
A oaoJc-
COfl Pft. MOfaTOa) 

«LORIA « A > (Via 
TeL 291.399) 

Rarefi - C - ( V M 18) 
«LORIA • 9 • (TeL 2 9 1 3 9 9 ) 

LTdiéNj t le Hook, con B. Bfirtr* 
A 

LUX CV*» M h i l n o . 7 • Tot* . 
414.823) 

Davis - DR 
MIGNON iv ie AtweaaoO Oia> 

TaL 3 1 4 3 9 3 ) 

9, Spancir . SA 

ALTRI VISIONI 
ITALNAPOU _-_ TaL 9139S1 

BARSTOaO (Vt t M M U t l e i 
Va i TS98441) 

aajeoRoiiMHiao ora» cw 
TeL 119.992) 
taaMÌ dadi atti, eoa L, Trio-

«4 

dgaB*, 

TACCUINO 
WLTUIIALE 

• • L'orchestra -
v ecì il coro di 
Radio Cracovia 

al S. Carlo 
La stagione ' concertistic& 

sancarliana, inauguratasi fe­
licemente con una dignitoste-
sima edizione della « Petite 
messe solennelle» di Rossi­
ni, diretta da Elio Boncoio-
pagni, non frappone, indugia 
quest'anno, nel darci avveni­
menti di particolare rilievo.; 
Con i due concerti dell'or­
chestra e del coro di radio 
Cracovia si ha la riconfer­
ma. d'un impegno qualitativo 
preludio, nel corso della sta­
gione. ad altre in«wif«=»n^^fti 
artisticamente rimarchevoli. Il 
primo dei due concerti, fis­
sato per questa sera alle ore 
18. sarà diretto da Antoni 
Wit. il quale eseguirà la sin­
fonia n- 3 op. 27 di 
rol Szymanowsky e la 
ójeil'incoronaxjone di W. 
Mozart. 

Con Szyrnanowsky 
na un autore raramente «-
seguito d%Ue nostre orchcMna 
un musicista che, agli misi 
del nostro secolo, fu n pia au­
torevole protagonista deDe vi­
cende che segnarono a pro-
fondo rinnovamento detta alt» 
musicale in Polonia. 

La messa dell'incoronanlo-
ne di Mozart fu 
nel 1779 a Salisburgo, 
un'assenza di circa due 
del musicista dalla non t r 
mata città. Mozart aveva toftv 
tato di liberarsi dalla dlpeav 
denza che lo teneva profeav 
stonalmente legato «Ha 
«JelTarcivescovo di Sai 
go, ma il sno disegno 
mentaneamente fallisce. 
aait compone la 
secondando, come già 
volte in precedenza, i 
t le preferenze deirarcrrwoo-
vo che chiedeva al muslelsla 
« una chiara semplicità ». 

L'opera, infatti, è li MIRE 
diatamente recepibile pur aa> 
parendo riccamente elabortv 
U. tutt'altro che 

Il secondo concerto 
complesso di Cracovia, 
visto per domani, ugual 
te alle ore la. sarà dli 
da Kr*7ystof I^enderecU m ) 
II musicista polacco, è 
stderate il più 
compositore della 
razione. 


